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U
n sogno. E una legge che rendeva possi-
bile trasformarlo in realtà. Ugo Caffaz,
nel 2001 era direttore generale del di-
partimento cultura e istruzione della Re-

gione Toscana. Furono lui, l’allora presidente Clau-
dio Martini e l’assessore Paolo Benesperi a dire
che, sì, ci potevano, ci dovevano provare. Così nac-

que il Treno della Memoria. Dall’Italia alla Polonia
a bordo di un convoglio per compiere quello che
non è solo un viaggio fisico. E nemmeno solo un
appuntamento simbolico.

Era il 2002 quando per la prima volta il treno
lasciò la stazione di Firenze in direzione di Oswie-
cim (Auschwitz in polacco) e Birkenau. Quasi
1300 chilometri di binari attraverso la neve
dell’Austria e della Repubblica Ceca. Quasi due lu-
stri dopo, sono sette i treni partiti dallo Stivale. Fi-
renze, Torino, Milano, Brescia, Bolzano, Fosso-
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Ieri & oggi Il primo convoglio alla
volta di Auschwitz partì da Firenze
nel 2002. Oggi i treni arrivano anche
da Torino,Milano, Brescia, Bolzano,
Fossoli-Carpi, Foggia... Migliaia
di persone, tantissimi ragazzi,
alla scoperta del significato più
profondodella parola «memoria»

Non è solo storia I binari che portano adAuschwitz
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